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AZIONI PRELIMINARI  

AZIONE STATO DI 

ATTUAZIONE 

DA REALIZZARE 

ENTRO 

Costituzione di un apposito Gruppo di Lavoro Aziendale 

composto da: 

 UOCSPP  

 MEDICO COMPETENTE 

 DIRIGENTE PSICOLOGO  

 Servizio Amministrazione Personale 

 SAPS 

 RRLLS 

 Risk Management 

 Direttore Medico PO Rieti 

 

 

 

 

attuato 

 

 

 

 

attuato 

 

 

 

VALUTAZIONE PRELIMINARE 

AZIONE STATO DI ATTUAZIONE DA COMPLETARE 

ENTRO 

Scelta e condivisione degli indicatori oggettivi e 

verificabili appartenenti quanto meno alle 

seguenti famiglie: 

 Eventi sentinella, 

 Contenuto del lavoro, 

 Contesto del lavoro. 

 

Il gruppo di lavoro ha già 

definito la maggior parte 

degli indicatori 

 

 

febbraio 2011 

individuazione dei gruppi omogenei da 

sottoporre a valutazione 

Già effettuato per il PO di 

Rieti 

febbraio 2011 

 

 

 

Per ciascun gruppo omogeneo, raccolta dei dati 

numerici relativi a ciascun indicatore  

Sono stati raccolti i dati 

relativi alla maggior parte 

degli indicatori dei gruppi 

omogenei del PO di Rieti. 

 

Per ulteriori gruppi 

omogenei: 15 giorni/ 

gruppo omogeneo 

 

 

 

giugno 2011 

 

 

Elaborazione dei dati per ciascun gruppo 

omogeneo e valutazione preliminare del rischio 

Per il PO di Rieti sono in 

elaborazione i dati relativi 

agli indicatori considerati. Per 

ulteriori gruppi omogenei: 15 

giorni/ 

gruppo omogeneo 

 

 

 

Dicembre 2011 

OVE NON EMERGANO ELEMENTI DI 

RISCHIO (e quindi non si necessitano azioni 

correttive) programmazione piano di 

monitoraggio 

 

 

 

 

Dicembre 2011 

OVE  SI RILEVINO ELEMENTI DI 

RISCHIO (tali da richiedere il ricorso ad azioni 

correttive) scelta, pianificazione e adozione degli 

opportuni interventi correttivi 

Tempo di attuazione variabile 

a seconda degli interventi da 

attuare 

Variabile a seconda 

degli interventi da 

attuare 

Valutazione della efficacia degli interventi 

correttivi: nuova valutazione preliminare del 

rischio 

Si stimano 15 giorni/ 

gruppo omogeneo 

Variabile a seconda del 

numero di gruppi 

omogenei da rivalutare 

 

 

 



 

 

VALUTAZIONE APPROFONDITA 

(ove gli interveti correttivi della fase preliminare risultino inefficaci) 

AZIONE TEMPO OCCORRENTE DA REALIZZARE 

ENTRO 

Scelta e condivisione della metodica di 

valutazione  della percezione soggettiva dei 

lavoratori attraverso strumenti quali: 

 questionari, 

 focus group, 

 interviste semi-strutturate, 

  

  

 

 

Giugno 2011 

individuazione dei gruppi omogenei da 

sottoporre a valutazione 

1 mese  

Per ciascun soggetto individuato all’interno 

del gruppo omogeneo, applicazione dello 

strumento di valutazione 

15 giorni/ 

gruppo omogeneo 

 

Elaborazione dei dati per ciascun soggetto e 

per gruppo omogeneo e valutazione 

approfondita del rischio 

15 giorni/ 

gruppo omogeneo 

 

OVE NON EMERGANO ELEMENTI DI 

RISCHIO (e quindi non si necessitano azioni 

correttive) programmazione piano di 

monitoraggio 

  

OVE  SI RILEVINO ELEMENTI DI 

RISCHIO (tali da richiedere il ricorso ad 

azioni correttive) scelta, pianificazione e 

adozione degli opportuni interventi correttivi 

 

Variabile  

 

Valutazione della efficacia degli interventi 

correttivi: nuova valutazione approfondita 

del rischio 

15 giorni/ 

gruppo omogeneo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


